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1. LE ORIGINI DELL'lNFOR.\L-\TIC-\ GIURIDICA 

Se con "Informatica gmr1dica" s'intende l'uso dei calcolatori elettronici 
nel campo del diritto, la nascita di questa disciplina va formalmente collo­
cata intorno alla metà degli annr Qua1·anta. Fino a quel momento le applica­
zioni elettroniche erano state indirizzate verso scopi mdustriali o verso do­
mini propri delle scienze esatte e non avevano mai investito aree tradizio­
nalmente umanistiche. Nel 1946 lo stesso Norbert Wiener, padre fondatore 
della Cibernetica, accennava ad una possibile applicazione della teoria dei 
servomeccanismi al funzionamento del diritto e, nel 1949, Lee Loevinger, 
un manager-giurista americano, proponeva di sfruttare i vantaggi offern 
dalle tecruche elettroniche per studiare e risolvere i problemi gjuridici. A 
questo nuovo ambito d'indagine fu dato il nome di Giurimetria, con cui 
s'intendeva indicare la Scientl}i, lnvestigation of Legai Prob/eml. Da quel mo­
mento si diparte il lungo itinerario che l'Informatica giuridica ha percorso e 
percorre ancora oggi. 

Se per "Informatica giundica" s'intende invece un fenomeno più ampio 
che coinvolge l'insieme dei rapporti tra diritto e scienze formali, allora la 
storia dell'Informatica giuridica affonda le sue origini molto più indietro nel 
tempo e tende a identificarsi con la storia del diritto stci,so; tutta 
l'evoluzione del pensiero giuridico mostra una continua oscillazione tra ten-
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denze formalistiche e tendenze realistiche e tra metodologie logicistc e me­
todologie storiciste, le prime sicuramente prc/pro-informatiche, le seconde 
certamente resistenti all'informat1zzazionc 2• Cosi incesa, l'lnformatlca gmn­
dica non rappresenta nulla di veramente nuovo, ma solo l'ultimo stadio, in­
dubbiamente eclatante, di una concezione logico-formale del clirmo già pre­
sente lungo l'intero sviluppo del pcn1i1ero giundico. 

La ricerca giurimetrica mizialmc;:nte non coinvolge tutto il dominio giuri­
dico, ma si concentra pre.-alentcmente su tre aree: l'arch1v1azione e il repe­
rimento elettronico delle mformaz10nì giuridiche, la prcv1S1one delle deci­
sioni gmndiche sulla base di analisi comportamentali e la formalizzaz10nc 
del diritto e della scienza giuridica mediante la logica simbolica. 

Il trattamento elettronico delle informa:doni era la risposta naturale 
all'esplos10ne delle fonti giundichc, soprattutto di tipo legislativo. L'rndagine 
statistico-informatica sul comportamento de1 giudici nei processi dcc1sionali 
rifletteva l'impostazione dello ~c1entismo sociale americano. L'uso dei me­
todi logici nell'analisi dei problemi giuridici era ti multato della diffusione di 
un approccio epistemologico proprio della filosofia della conoscenza logico­
positivista delineato da Ludwig \-X'1ttgcnstein. 

Le tre uree, 111d1pcndcnt1 srn. per l'oggetto sia per il metodo, erano legnte 
da un unico denominatore comune, la tecnologia informatica. Il calcolatore 
rappresentava lo strumento tccmco che consentiva d1 sviluppare le varie ap­
plicazioni. Il calcolatore sembrava il mezzo più idoneo sia per gestire la 
continua valanga legislati\·a, sia per effettuare 1 complicati calcoli necessari 
all'analisi hehav1orn,t1ca delle probabilità come pure per discernere la logica 
coerente Jalla pseudo-logica. 

I tre approcci giunmetr1ci s1 sviluppano negli Stati llrnti e risentono for­
temente dell'arnb1cnte giuridrco-culturale anglosa~~onc, dove il diritto giuri­
sprudenziale, basato sul principio dello stare demis, gioca un ruolo determi­
nante. Questo spiega il forte impulso che riceve negli anni Cinquanta il se­
condo ambito di applicazmni, quello bchav1oristico-decisionale: la prev1s10-
ne computerizzata dei comportamenti decisionali dc1 giud1c1 Uudwal Predir­
llon) appare al mondo giuridico ameticano come uno strumento di fonda­
mentale utilità pratica e tconca 3. D'altro canto, ciò spiega anche tl fatto che 

2 D \'Ot--< ~Il Pll\!-.IU, Re,ht md 1/Je c-..c1de Wwe1mht1fi, Ikrlm, Dc (ìrn\tc,, 19-0 e G T\DDI I 

E1 ~11, C1dt111a_gilmr/1,(1 e ,11/tma m(o1111(1/1,11, 1n «lnt01mat1ca e D111tto». 1992, 1-2. p 113-124 
1 li rcah,mo g1unù1to ,1mu1cano d~gh rnnt CmlJU<1nt.1 c SL,sanr.1 nùucc la ,cu:n✓a i,undtea allo 

~tud10 ùd comportnmt.nto !,"udu1:ilc l..1 Gmnmctrm dcvL cc, ca,c ù1 1mhv1Ju.1rc l\U,.!1 sono gli dc-
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questo filone d1 ricerche, inizialmente molto in auge, resterà confinato 
all'ambiente americano, dove il principio del precedente vincolante è molto 
più rigido rispetto all'applicaz10ne che ne viene fatta nel mondo giuridico 
bntanntco; a maggior ragione, poi, spiega perché il behaviorismo giudiziale 
non troverà alcun seguito nei sistemi continentali di Civil LAw, dove il pre­
cedente giurisprudenziale ha puro valore indicativo. 

Gli altri due approcci, s1a quello informativo (Legai Infarmation Retrievaf, 
sia quello logico (]udiaal Deasion-111akinf/, avranno larga fortuna m Europa, 
dove l'inflazione legislativa renderà arduo, se non impossibile, discernere il 
diritto vigente da quello non vigente e sempre più difficile la consulenza e la 
decisione sul caso concreto. 

Il filone bchavioristico proseguirà nella dottrina informatico-giuridica 
anglosassone e si sviluppern nei sistemi esperti basati sui casi (Case-based Rea­
sonmg), che s1 contrapporranno a quc.:lli classici, basati sulle regole (Rule-based 
&asonini), meglio adatu ai sistemj di Cìvi! L:rw. 

menti che gu,ù,tno e conùu1011ano un.i. dcci~mnt µmJ1✓.1ak- Secondo alcum la dca~1011c i dctcmunata 
<lai fatti !l'ali che stanno alb ba~c d1·llc controversie legali (appromo melodo/ogm, ogg,1t1vo), secondo alta 
dalla pcr,onalità Jd g1ud1cc e d,1I ,uo ~1:.tcm,1 di valon (approt:ao amo/ogm), per altri ancora 
dall'c,ptm:nza perwnalc dc, i.,riuù1c1 (ap_proruo p11,o/og1,o) Il rcali"mo m11;111: chL un'an.i.h~111goroo,, ù.Jla 
p1c,Nonc gmdrnalc st fonda sulla ~olu✓.1011c th tnu. "cnc di quc.ttom, o~bla qualt sono 1 latti CL·ah che 
~t.inno alla b.1sc della politica d1 ,celta Jet giud1c1;, Come l'mtcra..-ionc con altri md1v1du1 lmuta il ven­
taglio della ,celta giudmak' Co,a 1 1,'luthc1 tr.i.~curano e pcu.hé) Quah ,ono le const11;u1·nze pratiche 
prodotte dalla prefcrcnn d1 poh11chc d1 sc.dtt .il1ernat1vL'' La ,cien:;:a gmndica d1v1cn( utu ~cic111a <ld 
comportamento bocmlc al cui studio s1 dc.vono appltcarc metodi rtgornsi, tratti m larga m1~ura dalla 
statistica e per questo a~rcvolmcnrc c_omputcnnab1il (mrnlts1 fattoriali, ,cale cumulative, tecniche 
quantltat!YC, tcona della probabthtà, tee) 

4 Un secondo ambito d1 ut1lv✓a-:1011e dcll'mformnllca è ciucllo della raccolta e rcpc11mcnto delle 

mfonna/lom La regii;t111z1onc su supporti mJgnetic1 di kggi e scntcn~c con,cntc una no.:rca più rapt• 
da cd efficace n-;pctto alla ricerca tr,1Ji.,;10nak La pnso1btlJtà di gcst1rc 111 s11.1.d mmim1 molti dati e d1 
rcpcnrh vcloccmcnte attraverso la lq,rica booleana anche da po~taz1om remote porta alla prohfera110-
nc d1 arch1,1 clettron1c1 a contenuto pund1co L'- pnmc banche dau g:iund1chc nascono negli US.\ 

5 S,n dall'11111.io, 11 calcobtorc vie ne v1oto 11011 ·mio come 1ap1do e effictcntc maganmo d1 d.in ma 

anche comt: mcccam,m • adatto a :,volguc opcraz1um logiche R.tprcn<lono vigore tuta gh st..id1 d1 
logica 1c,riund1ca con l'obietllvo J1 vcnf1rnrc 111 che ,msura 1I d1r1tto possa essere rapprescnr.1.to m forma 
logica c 1n che mi,ura 1 ra1,rionamcnt1 dc1 giur1,t1 poss.1110 essere n<luttl a strutture logiche Qualorn. ciò 
fo~se pos,1bdc SI potrebbe dclc1-,.rarc tlla macclun;i gran p.trtc dcll'attivJtà dcc1,1onafc.: . \d 1ncremcntarc 
q1,1estc p_m~~ettlvc contnbu1~cc.vc1so la metà d.:g_h ,\l\m C1n41,untii, la nascita ufficiale d1 una nuova 
d1saphna, l'Intclhgcnza .1rt1fic1ale, che si propone Ji ~tudiarc le pos~ibilità d1 uprodurrc ,u calcolatore 
1 meccarusm1 mtcllcttuah t1p1c1 <ldb mc.ntc umana Il filone d1 studi che ne Jcnva verrà chiamato In­
formatica giur1d1ca dcemonale (o mt ta<locumcntaoa) 



60 Gl.\:-.C \Rl,O 'I \DDLI ELl\11 

Nella Giurimetria si delineano i tre filoni d1 ricerca m cui si svilupperà 
l'Informatica giuridica, vi sono in 11uce le tre anime della disciplina, quella do­
cumentaria, quella metadocumentaria o decisionale e quella statistico-prev1-
s10nale. L'ultima, come già accennato, si esaurirà presto e resterà confinata 
alla cultura americana. 

Il per10do delle appbcaziom gmrimetnche va dalla fine degli anni Qua­
ranta agli iruzi degli anni Sessanta. Dal punto di vista della letteratura scienti­
fica il momento iruziale è segnato dall'articolo di Locvingcr del 1949, men­
tre il momento finale è segnato dall'opera collettiva pubblicata nel 1963 a 
cura d1 H. Baade e mtJtolata ]1,ri»1etrici. Questo volume rappresenta la con­
solidazione scient1fico-s1stemat1ca delle varie appltcazmni mformat1co-gmn­
d1chc sviluppatesi 111 modo frammentano fino a quell'epoca'. 

2. LE LINEE DI s,TrLL'PPO DELL'INFOR.\L\TIC-\. GIUUDIC\: I SISTE\11 

IN'FOR-'\L\ TI\'I, I SISTE1II COG~ITI\'I, I ~ISTEl\II :\L-\K\GERL-\LI O 

GFSTIO'\' -\LI, I STSTE?\!I RED.-\ZTON -\LI E I SJSTE:\11 DIDXITICI 

Intorno alla metà degli anm Se~~anta s1 diffonde anche m Europa l'ìdea 
dt utilinarc i calcolatori nell'area giundica. Il diritto europeo presenta ca­
ratteri teorici e pratici <lei tutto diversi rispetto al diritto americano. La gran­
de maggioranza dei sistemi giuridici si basa sul principio fondamentale del 
Civi! La11, mentre solo 1 sistemi inglese e norvegese si rifanno al princ1pm 
americano del Co,;m,011 Lmv. Il sistema d, Cinl La»• pone al centro delle fonti 
gmridiche il dmtto scritto, ms1a i codici e le leggi formalmente promulgate, 
mentre il !>istcma di Co,m11011 La11J attribuisce Yalore predominante al diritto 
extralegislattvo, ossia alla consuetudine e alle dcc1sion1 giurisprudenziali. 

Questo diverso modo dt concepire le fonti <lei diritto si riflette anche 
sulle applicazioni informatiche al diritto. 

Acqmsta molto nhevo l'lnformattca che ricerca, raccoglie e organizza le 
informazmni gmridiche rispetto all'Informatica destinata a prevedere in an­
ttcipo i comportamenti giud1z1ah Parallelamente, l'Informatica che abbiamo 
chiamato logica s1 onenta verso la formalizzazione del linguaggio del testo 
normativo scritto e dei procedimentt mtellcttuali interpretativi piuttosto che 
verso l'analisi delle operazioni che conducono alla decisione giudiziale. 

6 I T H \ \DI (a cur.i d1),]1m1mtmJ. :-.lcw York, Bd~IC Hook,, 1963 
7 Pu un approtondtm<.nto :,11 questo punto si t1nunda :1! C,lp I 
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L'Informatica giuridica europea, soprattutto quella continentale, si !>pe­
cializza nella costruz10ne di banche dati e di sistemi di formalizzazione del1e 
norme giuridiche, più che nella progettazione di sistemi per la deci~ione del 
caso concreto. La diffusione in Europa delle applicazioni elettroniche a1 di­
ritto segna l'inizio dell'Informatica giuridica vera e propria. 

Lo sviluppo dell'Informatica giuridica può essere scandito secondo due 
profili: uno tecnologico e uno funzionale. 

Secondo il punto di vista tecnologico il percorso dell'Informatica giuridica 
può essere diviso in tre momenti, quello concentrato e dei m1inframe, 
quello Individuale e delle reti locali e quello integrato e delle .reti globali. 11 
primo è il momento dell'informazione distribuita attraverso terminali c.d. 
stupidi, tl secondo quello dello sviluppo dei calcolatori individuali e dei di­
schi compatti (informazione personale non integrata), il terzo è qllello tele­
matico e dell'informazione diffusa, integrata o globale. 

a /Juel/JJ fetìtolo_gu:a. t1pologia 
dell'111formaz1one 

Evoluzione 
dell'111formatica gmnd1ca 

a Jie!!o.fùmJonak: tipologia dei F---11~ 

sistemi mformarici 

Informazione d1s1tibwta 
co11 temunah stup1c:h 

I11formaz10ne per,onale 
non 1ntegLat.1 

Info1maz1one dtffusa 
integrata o glohale 

S1stem1 inform,LtlVl 

S1~tenu cogrut1vi 

S1stem1 manage1 1ah o 
gcsllonah 

S1ste1ru redazl(Jnali 

Sistemi didatnc 

hg 1 - Ev,ilu;:1onc dcll'Jnformaaca giur1ò1ca 
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Il criterio ftmzjonole divide le applicazioni informatiche secondo la fun­
zione o il fine che queste si propongono. Possiamo individuare cinque am­
biti applicativi: quello mformativo, c1uello conoscitivo, quello gestionale, 
quello redazionale e quello didattico. A questi ambiti corrispondono altret­
tanti gruppi d1 sistemi mformattci: mformativ1, cognitivi, manageriali o ge­
stionali, redazionali e d1datt1cJ. 

Verrà utilizzata questa classificazione per descrivere i sistemi mformatici 
che si sono sviluppati nel periodo che Ya dalla metà degli anm Sessanta alla 
fine degli anni Novanta. 

I s1sle11JJ injòro,olil'l producono mjom1azzo11e. A partire da una conoscenza di 
ba~e forniscono informaz10m su questa conoscenza. Hanno la caratteristica 
di essere isomorfi nel senso che non vi è diffcrenn tra dati m entrata e dati 
m uscita; sono sistemi che rcpenscono e immagazzinano le informa:dorn e 
, engono comunemente chiamati "banche dati". Sono lo sviluppo dell'am­
bito g1urimetrico mformattvo. 

I STS!ellli co,_wutun prnducono co11oscenza. A partire da una conoscenza di ba­
se forniscono una nuova conoscenza, diver~a da quella di partenza. Per que­
sto possiatno chiamarli ctcromorfi. Sono i sistemi che immagazzinano co­
no<:ccn7n git1rid1cn fo1·mnh77nta e che, attraverso inferenze logiche, restitui­
scono cono!iccnza in forma di dect!iione. Sono lo sviluppo dell'ambito giu­
nmetnco logico e vengono chiamati "sistemi espe1·ti". 

I sute111i 111t1J1agmah producono procedNre dt .~erhone. Sono sistemi che auto­
matizzano l'attività burocrntico-amm1111strnt1va degli uffici g1udiziàri e legali 
(ad es., delle cancellerie, degli studi forensi, notarili, ecc.). 

I sule111i redaz10nal1 producono atti J?,Ut1idm. Sono sistemi che aiutano il giu­
rista a redigere i documenti negm:ial.! (ad es., i contratti), i documenti pro­
cessuali (ad es., le cita?:iom), i documenti <lccis1onali (ad es., le sentenze) e i 
documenti normativi (ad es., le leggi). 

I mle111i didattici producono procem di i11segna111ento e di appre11d1111enta Sono 
sistemi che aiutano lo studente ad apprendere le nozioni giuridiche. S1 sono 
particolarmente sviluppati ncll'ult1ma fase dell'Informatica giuridica come 
applicazioni specifiche di sistemi esperti e di sistemi mformaciv1 ipertestuali. 

3. I SISTEMI I'.'-JFOR..\l \ TI\'I E L.\ LORO E\'OLUZIO:-.:E TEC~OLOGIC.-\ 

I denominatori comuni che connotano la quasi totalità dei sistemi infor­
n~ativi sono l'isomorfismo tra dati in entrata e clan m uscita e il paradigma 
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della corrispondenza morfologica tra clan registrati e dati ricercati. Altn ca­
ratteri comuni a quasi tutti i sistemi informativi sono, sin dall'origme, 
l'indicizzazione totale, la combmab1!ttà logica dei dati in rìcerca, la flessib.1.htà 
strutturale dei dati immessi e la flessibilità dei dati in ricerca. 

Possiamo distinguere qu2.ttrn periodi: quello dei sistemi ad1alogic i o batch, 
che va dalla fine degli anni Cinquanta agli imzi degli anm Settanta, quello dei 
sistemi dialogici o interattivi classici, che va dagli inizi degli anni Settanta alla 
fine degli anni Ottanta, quello dei s1stem1 informativi ipertestuali, che inizia 
alla fine degli anni Ottanta, e infine quello dei s1stem1 informativi integrati 
tipici del Weh. 

Il secondo periodo può essere suddiviso in tre sottoperiodi, quello dei si­
stemi mterattivi a lmguaggio di interrogazione non amichevole basati su una 
ricerca morfologica non orientata alla rilevanza dell'informa.zione (ad. 
esempio, il sistema IT.-\LGIL'RE-FI:\"D), quello dei sistemi interattivi a lin­
guaggio non amichevole basati invece su una ricerca orientata alla rilevanza 
dell'informazione (ad esempio, il sistema ST.-\IRS) e infine quello dd sisterm 
a interfaccia dt consultazione amichevole (ad esempio, 11 sistema E. \SYFIND 

e i s1stem1 SLl dischi compatd). 

I sistemi originari adialogici e i sistemi Interattivi non amichevoli sono ti­
pici del periodo tecnolog1co dell'informatica concentrata o del modello cal­
colatore-terminale. I sistenu amichevoli e i sistemi ipertestualt sono tipici del 
periodo tccnolog1co dcll'infounatìca individuale, ossia dei calcolatori per•m­
nah e dei s1sterru operativi che gestiscono interfacce grafiche (sistemi opera­
tivi di tipo 1:Pindows). 

I sistemi informativi integrati sono tipici del periodo dell'Informatica dif­
fusa e del modello tecnologico calcolatore-rete e utilizzano ovviamente si­
stemi operativi che gestiscono interfacce grafi.che. 

3.1. I sistemi informativi adialogici o batch 

I sistemi adialogici sono i primi ad essere realizzati. Possiedono tutte le ca­
ratteristiche tip1che de1 sistemi informativi automatici: l'indicizzaz1one totale, 
la combinabihtà logica attraverso glt operatori di \ND, OR e N(H e la flessibilità 
sia a livello di struttura del documento sia a livello di dato nella ricerca. Hanno 
però il grande limite di non consentire un dialogo tra utente e sistema. Siamo 
nell'Informatica classica, basata sul modello calcolatore-terminale e su sistemi 
operativi di tipo Dos che non gestiscono interfacce grafiche. 
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S1stem1 mformam, ad1alogtc1 o batd1 

St~term mfonnattYI d1alogi.c1 class1C1 

o u1teratt1YI 

S1srcnu 1nteratt1Y1 ortentatl alti\ rtlcvanza 

dell'mfo1maz1onc 

S1stenu 111tciatm'l gwdau 

S1stenu 111focmallv11pectes1uah 

S1stem11nformat1\ì 1ntegra11 e \'trtuali 

I 1g 2 - I 1polog1~ Jc1 ~1~ttn11 mformau, 1 

L'elemento tecnologico d1 base era il grande calcolatore o mainframe, 
mentre dal punto di vista della nccrca documentaria il modello ci:a il repe­
rimento con la tecnica dei blocchi separati senza mterattiv1tà. 

Per Informatica classica s'intende quell'informatica basata sulla tecnolo­
gia dei grandi calcolatori e dei terminali remoti. La gestione e l'elaborazione 
delle informa7ioni a\'Veniva presso centri di calcolo di ampie d1mens1on1, 
dove risiedevano sia i programmi che i dati. Gli utentl. potevano usufruire 
delle risorse messe a dispos1z10ne da tali centri mediante collegamenti tele­
fomct trad!Z!onali o hnee dedicate. La macchina utilizzata dai fru1tor1 lontani 
consisteva in un video che assolveva alla semplice funzione di trasmissione 
di messaggi e alla ricezione delle risposte. 

Sotto il profilo delle apphcaz10n1, l'Informatica giuridica classica coinci­
deva in larga misura con l'amb1to documentar10. I pmni grandi risultati ope­
rativi consistevano nell'allestimento di banche dati contenenti infonnaziom 
legislative, giurisprudenziali e dottrinarie. I vantaggi degli archivi elettronici 
rispetto agli archivi tradizionali erano evidenti: grande economia di spazio 
dovuta alla capacità di memoria dei calcolatori, rapidità estrema nella ricerca 
delle informazioni, poss1b1htà di reperire da località remote e infine elevata 
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efficacia delle nuove strategie di estrazione dei dati. Le prestazioni 
dell'Informatica parevano essere 11 rimedio più efficace contro l'infla21one 
legislauva, giurisprudenziale e dottrinaria. 

Le prime grandi banche dati sono state impiantate negli Stati Uniti negli 
anni Sessanta. Funzionavano secondo la modalità batch. Tale metodo opera­
va in modo non conversazionale; le richieste venivano immesse nel sistema 
in modo indipendente l'una dall'altra e non si poteva intervenire sui risultati 
intermedi per affinare la domanda, se la risposta non era soddisfacente. Per 
porre una domanda più raffinata o diversa era necessario riproporre il que­
sito una seconda volta, si doveva attendere la risposta e così via fino a che 
non ci s1 ritenesse soddisfatti. Il sistema di ricerca non possedeva alcuna in­
terattività, forniva solo risposte definitive. 

Il primo sistema di reperimento batch di un certo rilievo fu quello del!' Air 
Force Accounting and Finance Center, denominato LITE. Nacque nel 1963 
e si sviluppò negli anru segut!ntl fino al 1973, quando assunse il nome d1 
FLITE. Tra il 1969 e il 1972 nascono, in forma batch, sistemi europei quali il 
CREDOC, il CEDJJ e il CELEX. Tipico esempio di sistema informntivo non 
interattivo è il Doczmzent Pro,emnz,Sytem (_ç)PS),dell'IB;-.r. 

La prima banca dati sperimentale progettata dall'lDG di Firenze utilizza­
va questo programma. I dati immessi nel sistema venivano stru1 turati se­
condo campi che contenevano gruppi d'informazioru omogenee. La ricerca 
avveniva tramite operatori log1c1 (.\l\l>, OR e NUl): essendo un sistema non 
conversazionale, era impossibile correggere il tiro della ricerca in corso, si 
doveva attendere il risultato e, se qut'Sto non era soddisfacente, si procedeva 
ad una seconda query, che operava sempre sull'mtero archivio; non erano 
consenttte ricerche per sottoins1emi successivi di documenti. 11 sistema pos­
sedeva già un embrionale meccanismo d1 ricerca concettuale: era possibile 
costruire manualmente delle rela2"ioni di srnonimia ed equivalenza tra termi­
ni; indicando alla macchina un particolare comando, si era in grado di 
estendere la ricerca di un termine a tutti i termini considerati equivalenti o 
sinonimi di quel termine base. 

3.2. I sistemi informativi dialogici classici o interattivi 

All'inizio degli anni Settanta vengono allestiti programmi che gestiscono 
una consultazione interattiva I sistemi informativi dialogici aggiungono alle 
funzioni precipue dei sistemi batch la funzione conversazionale. Siamo sem­

pre nel periodo dell'Informatica classica o del modello calcolatore-tnm.inale. 
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J ,a caratteristica principale dei sistemi interattivi è la conversaz1onalità, 
ossia la poss1bilità d'mstaurare un dialogo con la macchina, che consente di 
lavorare per gradi ~ucccssi,·i ~ullc risposte come nsultati intermedi. Si sv1-
l uppano le tecniche di ricerca concettuale. 

La sintassi del linguaggio d'interrogazione è pesante e di difficile appren­
dimento. Non esistono interfacce amichevoli tra utente e sistema. La richie­
sta dev'essere formulata indicando analiticamente tutte le istruzioni al cal­
colatore. Un sistema interattivo tipico di questo periodo è 11 sistema 
lT,\LCICRE, allestito nel 1973 8 • 

3.3. I sistemi interattivi orientati alla rilevanza dell'informazione 

Un'ulteriore sofisticazione dc1 sistemi interattivi fu costituita dalle ncer­
che n:ttoriali o pesate, che cercano di accrescere la pertinenza delle risposte 
in base al controllo della frequenza delle occorrenze tra dat1 e documentJ. 

Esempio t1pico di programma d'11!fòrmaflon retJieva! dotato d1 funzioni 
orientate al calcolo della riln-anza <lell'informaz1one è 11 sistema ST_-\IRS 

dell'm1r, un sistema di immagazzinamento e repenmento delle informazioni 
molto fless161lc, predisposto per registrare documentJ d1 vario t1po non solo 
g1und1c1. A livello d1 ncerca prevede la pos~ibilità di "pesare" la pertinenza 
di un documento m relazione alla richiesta mediante algoritmi che tengono 
conto della frequenza delle parole ricercate. Nella risposta ìTngono pnvile­
giati quei documenti che pre~cntano un alto numero di occorrenze dei ter­
mrni ricercati. La nlcvanza nene calcolata sempre sulla ba~e del paradigma 
morfologico da cui la ricerca elettronica fatica a discostars1. Cna informa-

K 
' Per rcndc1>t tonto ddl.1 non ;urncl1c, ok//-,1 ddla r!Ccru ,1,·cd,111 ,cgucntL c,cmpto 

"dL01dcro nrro,a1c tutti 1 documenti che contengono b p,1rob 'lclCa/tonc' oppure la paroLi 'affitto' 
pu, che ndlo ,tL"o documento ,1 trovi andll l.1 p.1rnb 'c.1nonc' e purché 1 documenti ,1,ino pubblic.rn 
ntgli an111 ;,.Jov,rnu'' 
Formula/lont 111 lmguagg10 11 \J Cll RI -1·1,n 

Spi (!0111:::_10m +r![fitto)*"11"Jf1r "1111'"' 199,, 
pt nomt d1 campo ,l nome d1 campo 
pk nome dt c.1mpo e ,1mbolo d1 c,ru1,1orn· umu tru.ik ,cni,1nttca 
+ .... 1n1bolo di OH. o --.0111111,1 logKtl 

' ,1mbolo d1 \:,,,J 1 o prndotto lopco 
'-.: ,1mbolo d1 m,1,chtrnmcnto (tccmo d1 c,tcn,10nc morfolog1c.1) 
S ,1m bolo d, 1!11/10 11cu e, 
. ,un bolo d, fine nccru 

= c.1mb1amcnw dt c.trnpo 111 una net re,, 
,1mbolo che ,cguL ti prnno un.1k dt u11,1 ncuca 

I .l' p.1rtntt,1 ,cr, ono a L11 "olguc I.i ,omnu log1c1 (JI( pnn11 tkl pwdotto logKo \ ,!) 
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zionc è tanto più pertineme quanto più corrisponde alla r1ch1es ta da un 
punto di vista meramente "segnico". Il confronto semantico-concettuale 
avviene attraverso una prtsunz1one fondata sul confronto morfologico­
sintattico, opera sul piano dei ''significanti" e non sul piano dei "significati". 

I sistemi interattivi non guidati e generalmente trasparenti a1l'urente do­
minano il periodo tecnologico del mainframe e del terminale rernoto 9• 

3.4. I sistemi interattivi guidati 

All'inizio degli anni Ottanta nello sviluppo dell'Informatica si verifica 
una cesura fondamentale causata da quattro elementi: l'avvento dei calcola­
tori individuali, la creaz10ne di sistemi operativi che gestiscono interfacce 
grafiche a finestre, la tecnologia delle reti e l'invenzione dei dischi compatti. 
Questa evoluzione tecnologica consente di gestire localmente grandi masse 
di dati. Ogni stazione d1 lavoro non è solo un punto di collegamento 
all'informazione, ma la sede stessa dell'informazione. La stazione indivi­
duale permette di marupofare localmente tutte le informazioni provenienti 
da altre sedi. 

Rispetto al per10do tecnologico dc-1 terminah stupidi, siamo di frlmte a un 
decisivo mutamento di prospettiva. Si passa, infatti, dal paradigma 
dell'informazione distribuita secondo il modello calcolatore-pcrifenche al 
paradigma dell'mformazione diffusa e integrata, dall'Informatica classica 
dominata dal mainframe all'Informat1ca mdlv1duale e telematica. 

Nascono sistemi informativi che risiedono totalmente su un calcolatore 
individuale. Sia 1 programmi che i dati sono registrati su memorie locali (di­
sco rigido e dischi compatti). Gh elementi tecnologìc1 su cui poggiano i si­
stemi informativi mterattlvi e amichevoli sono il sistema operativo a fine­
stre, le strutture di interfaccia tra utente e sistema, le memorie locai! dei Pc e 
1 dischi compatti. 

Il sistema operativo a fine!>tre e le interfacce rendono molto più semplice 
la consultazione sia degli archivi elettronici on-Ime sia di quelli locali I sistemi 
informativi della metà degli anni Ottanta sfruttano gli ambienti operativi a 
finestre e rendono trasparente all'utente gran parte della smtassi del linguag-

9 Sull'<:vo)u,.1one dei ~i,,tem1 mfonnat1v1 negli anni Settanta e nei pnm1 anm Ottama s1 veda C. 
Ciampi, Lt, doC/llflOlllaZ!om Ql(/omallca 11e/ campo del d,ntto: t:1mfro11to tra I pm1apal1 sulem, opdratm, m «Jnfor­
matic,1 e Diritto», 2, 1983, p 101-1S4 
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g10 d'interroga:done. li sistema stesso suggerisce via via le Yarie poss1bil1tà di 
ricerca e la digitazione viene ridotta al minimo. 

Esempio d'interfaccia amichevole di consultaz10nc di un sistema infor­
mativo remoto è il linguaggio E.-\SYFI::-.:D, che consente d'interrogare gh ar­
chivi elettronici della Corte di Cassazione. La ricerca pr1ma formulata in lin­
guaggio PINO, diviene, in linguaggio E-\SYPlND, estremamente più semplice: 
si d1g1tano solo le parole d1 ricerca in un'apposita finestra, mentre i canali di 
ricerca e gli operatori log1d vengono attivati cliccando sw bottoni del menù. 

I prodotti più tipici dell'Informatica ind1Y1duale sono i sistemi informati­
\"! che, oltre alla convcrsaz1onalità cd amichernlczza dei sistemi IVilldo1n, 
utilizzano anche la capacità di memoria dei d1é.chi compatti. La banca dati 
risiede su una memoria locale ad alta capacità cd è consultabile con un pro­
gramma completamente guidato 

Le banche dati giuridiche su Co-Rom proliferano negli anni Novanta. 
Tutte le pnnc1pah case ed1tric1 m materia g1utid1ca (l!TET, lPStH, 7:amchelli, 
G1uffrè, Dc Agostim, ccc.) riproducono su supporto elettromco le loro 
pubblicazioni cartacee. La consulta7ione di queste banche dati è molto sem­
plificata per quel che riguarda il linguaggio d'interrogazione e la ricerca av­
viene per parole, per fonti normatiYc e per descnttori tratti dagli schemi d1 
classificazione ut1hzzati dalle pubblicazioni trnd1z1onali. 

Si può osserYarc che i sbtcm1 informat!Yl guidati, se da un lato hanno 
pnvilegiato il rapporto sistema-utente, dall'altro non hanno molto svilup­
pato la ricerca a livello concettuale. Sembra che tutta l'Informatica 1ndiv1-
dualc e telematica si sia mdmzzata \·erso l'amiche\-olez:,m del dialogo piutto­
~to che ver~o gli aspetti sostanziali. Anche I moton di ricerca dell'Infor­
matica globale, tipici d1 Internet, porranno l'accento sul richiamo 
ddl'mformaz10nc piuttosto che sulla precisione, ~ulla semplicità dell'inter­
rogaz10ne piuttosto che sulle reali funzioni di ricerca. C'è come uno spo­
stamento di prmpcttlva culturale di tipo regressivo, dalla sostanza alla for­
ma, dalla qualità alla quantità. 1 sistemi mformath'i dell'epoca telematica e 

globale tendono a fom1rc qualche informazione su un determinato argo­
mento piuttosto che l'informazione pertinente. 

3.5. I sistemi informativi ipertestuali 

li germe dcll'1pertcl-.to s1 ritrova nell'intuizione di un ricercatore america­
no, Vannevar Bush, che nel 1945 sostenne la tesi secondo cui s1 doveva ap­
phcare alla ncerca documentaria non tanto 1l metodo dell'indicizza:lmne 
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quanto quello dell'associazionismo concettuale. Il paradigma del funziona­
mento della mente è la selezione per associazione e non la selezione per in­
dicizzazione. L'ipertesto consiste in w1'orgamzzazione non lineare delle in­
formazioni che si basa su un approccio conoscitivo d1 tipo associativo; è 
dunque un criterio rappresentativo simile al meccanismo rappresentacivo 
della mente. A differenza dei sistemi tradizionah non organizza le mforma­
z10ni attraverso indici e r1m·ii ai testi, bensì attraverso nodi concettuali e le­
gami tra questi nodi. 

I sistemi informativi tradizionali sono la riproduzione elettronica. det si­
stemi cartacei organizzati m base a indici e teso, mentre i sistemi ipertestuali 
orgaruzzano le informazioni in modo che l'utente possa ricostruirsi 11 testo 
secondo le sue esigenze. II testo perde la sua rigidità e monoliticità e diventa 
flessibile. ::\lon abbiamo più una serie di testi fissi, ma tanti testi quante sono 
le ricostruzioni possibili. 

Generalmente il dominio giuridico è rappresentato da leggi, sentenze e 
commenti a tali leggi e sentrnze. Il sistema tradizionale può al massimo 
creare uno o più archivi separati - dove m ogni caso il documento, qualun­
que esso sia, è rigido (una legge o un articolo, una sentenza, un commento) -
e uno o più indici che consentono di raggiungere j testi fissi. Un sistema 
ipertestuale produce un unico grande testo, alcuni elementi del quale con­
sentono di passare ad altre parti del testo mediante collegamentt: da una leg­
ge che cita un'altra legge si può passate direttamente alla legge citai,,, da una 
sentenza che cita una legge o un'altra sentenza si può arrivare alla legge o 
all'altra sentenza, da un commento si può passare alla legge o alla sentenza 
commentata e così viarn. 

L'ultima Informatica, qi.1ella globale, telematica o virtuale, integrerà il 
metodo dell'indicizzazione con quello della navigazione associativa. 

3.6. I sistemi informativi integrati e virtuali 

Il passaggio dall'Informaoca indJVJduale all'lnformatica telematica è se­
gnato almeno da due momenti tecnologici, uno fisico e uno comumcativo: H 
primo consiste nello sviluppo della connessione fisica tra più suzioni in­
formatiche, il secondo nella <:0struz10ne di linguaggi d'interfaccia llnlversali 
che consentono a più stazioni diverse di dialogare e dì interpretare le infor­
mazioni che percorrono le reti. 

10 Per una più amp1,1 tratta,1onc dcll"li 1pntesu si run.inda al cap \'. 
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In realtà i collegamenti fisici tra centri informatici e tra centri e utenti so­
no antichi quanto è antica l'Informatica. In origine, però, 1 vari punti colle­
gati non riuscivano a dialogare perché non esistevano protocolli d1 comuni­
cazione comuni, ossia regole per la corretta comumcaz1one tra apparec­
chiature informatiche diverse. V1 era la possibilità da parte d1 più utenti di 
utilizzare risorse dt uno stesso computer o attraverso lettori di schede carta­
cee perforate (Informatica paleoht1ca) o attraverso terminali video (Infor­
matica dei mainframe o dei terminali stup1d1). Questi terminali consentivano 
solo di inviare messaggi e ricevere risposte parlando nel linguaggio cono­
sciuto dal centro informatico; non erano in grado di elaborare in alcun 
modo le mformaz1oni ricevute, né di immetterle. Erano delle protesi (m 
gergo periferiche) di uno stesso corpo-cervello, non erano unità elaborative 
autonome (cervelli diversi). 

Negli anni Ottanta, con la diffmionc del Pc, na!>ce l'esigenza di collegare 
tra loro in modo utile almeno le staziont di lavoro appartenenti al medesimo 
ente, ufficio, area o organizzazione. Vengono studiate e realizzate le e.cl. reti 
locali, attraYerso le quali si possono non solo scambiare dati ma anche 
scambiare risorse tra calcolatori mdiv1duali. In altri termini, si possono ela­
borare dati in locale, utili77ando 1-m programma che risiede in tutto o in 
parte nella memoria di un altro computer. 

L'integrazione informatica s1 realizza in modo completo e globale nel 
corso degli anni NoYanta. 

I livelli integrauvi dell'Informatica virtuale sono quattro. Il primo livello 
d'integrazione è rappresentato dalla co1111ess1om fisica tra più reti nazionali e 
mternazional.t; la maggior parte dei calcolatori esistenti nel mondo vengono 
collegati fisicamente tra loro. 

11 secondo è rappresentato dalla trasn,issione con co»111111taZ!one di pacchetti 
informativi; le stesse connessioni fisiche possono essere percorse contem­
poraneamente da insiemi di informaz1om appartenenti a utenti diversi con 
destinaz10ni diverse. 

li terzo livello è rappresentato dalla com1micaz!one tra calcolatori dz tipo divlr­
so; questo è possibile perché sono stati realizzati due protocolli, uno di tra­
smissione (IP - Internet Protocol), 111 grado d1 garantire l'instradamento di m­
formaziorn a grande distanza tra calcolaton diversi, e uno di comunicazione 
(TCP - Tm,uftr Co11m11micaflo11 Protoco~, m grado di riaggregare le informazioni 
trasmesse in modo disaggregato (commutato). Questo tcr:w livello d'inte­
grazione garantisce 11 corretto trasferimento delle informazioni disaggregate 
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e la loro corretta rìaggregazione. I due protocolli operano a livello cli rete 
perché si preoccupano solo di garantire il trasferimento delle informazioni; 
la loro importanza consiste nell'essere universali, ossia nel permettere il tra­
sferimento di informazioni e la comunicazione relativa a tale trasferimento 
tra calcolatori di tipo differeme 11• 

Il quarto livello relativo alle applicazioni è rappresentato da strumenti che 
consentono di usare programmi comuni le cui componenti risiedono in 
parte su un computer e in parte su un altro. Tra questi software multiutente, 
utilizzabilì via rete, bisogna ricordarne almeno cinque: il servizio di posta 
elettronica (e-mm~, il servizio di tra1ifer1mcnto file (FTP), le tavole rotonde 
globali o News, tl servi1Jo di collegamento TELNET e il sistema informativo 
mondiale, detto World Wide Web. 

I servizi che hanno inciso maggiormente sullo sviluppo dei s1stem1 in­
formativi sono il TELNET e il 'WWVI,' che segnano il passaggio dai sistemi 
mformattvi dell'Informatica centralizzata ai sisteffil telematici basau sul mo­
dello calcolatori-reti. Il TELNET consente l'accesso a tutti i sisterrù informa­
tivi remoti collegati alla rete globale 12, mentre il WW"W realizza un mega 
ipertesto m cui tutti 1 calcolatori collegati alla rete globale possono immette­
re e ricercare informazioni. 

Internet è il risultato dell'operatività congiunta di tutti questi livelli mte­
grativi: connessione fisica, trasmissione con commutazione di pacchetti, 
protocolli uruvcrsalt di trasferimento, servizi di comunicazione e d'infor­
mazione globali e linguaggi universali di redazione dei documenti. 

Merita ancora sottolineare le caratteristiche dei sistemi informanvi globa-
li. Mentre un sistema informativo tradizionale è rappresentato da due mo­
duli unitari e generalmente residenti nello stesso luogo fisico - un archivio 
fisico unitario e un 1ndice di ricerca contenente i rinvii ai testi -, il sistema 
telematico ipertestuale presenta un archivio testi diffuso in luogh1 fisici di­
versi e un indice centralizzato unitario mediante il quale si può arrivare ai 
singoli documenti. I sistemi informativi giuridici globali sono totali sia nel 
versante immissione dati sia nel versante reperimento. Presso ogni centro 
informatico è possibile trattare info1mazioni con linguaggi universali e met­
terle a disposizione di un qualsivoglia altro centro informatico. Per reperire 1 

tl 
Per apprnfond1mf!nt1 si rimanda al cap Vl 

12 Il TT'I.Nr,J pennette di consult:llc via rete banche datt rc,ir.kntl rn macclunc n•morc; la consul­

tumnc d,:vc avvcmre, però, con il hnguaggto d1 rcpcnmcnto specifico dd sistema informattvo a cui s1 
è conncss1. Per approfond1ment1 s1 11manda al cip \'li 
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documenti di un determmato centro è necessario conoscere l'indirizzo in­

formatico del centro. 

Per migliorare la capacità di reperimento del sistema prodotto dal \,f\Y/\Y,/ 
sono stati costruiti dei /)/O/ori d1 1w:rca che consentono di reperire i docu­
menti attraverso tutti i loro elementi; le ch1av1 di accesso sono costituite non 
dagli indinzzi delle singole pagine, ma dalle parole contenute nei documenti. 
I motori di ricerca trasformano il \Y/W\Y/ in una banca dati virtuale, affian­
cando il metodo classico dei file mvert1ti a quello iperte~tuak 1\ 

4. I W,TE111 COG~ITI\"J 

Nel 1956 nasce ufficialmente un nuovo approccio informatico, quello 
dell'Intelligenza artificiale. L'occasione è un famoso congresso tenutosi a 

Darmouth doYe s1 trovano insieme 111formatic1, psicologi e film,ofi, con 
l'intento di mettere a punto un metodo mterd1sc1plmare per studiare la pos­
sib1htà dt nprodurre tramite i calcolatori le attività mtellettuali prnprie 
dell'uomo. 

I paradigmi mctodologic1 che si confrontano sono fondamentalmente 
due, quello razionalista (o ~imbohco-1nc..nt1llc) e quello cmp11icu (u m::uro­
nale-ccrebrale). Il primo s1 poneva come ob1ctt1,·o la costruzione di una teo­
ria dell'intelligenza indipendente dallo studio del fun71onamcnto dei mecca­
nismi cerebrali, mentre il secondo partiva dall'assunto che non era possibile 
descrivere i proces._i mtellettualt prescindendo dall'analisi dei reah processi 
cerebrali. Il primo approccio considerava come modello dell'intelligenza la 
mente, il secondo 11 cervello. Da queste due concezioni derivano le due vie 
dell'lntclhgcma art1fic1ale che si confronteranno per decenru: quella simbo­
ltca (o dualista), che presupponeva la mente distinta dal ceffcllo, e quella 
neurale (o monista), che presupponeva l'identità mentc-cen·ello. Per la pr1-

n 
QuL,tJ mct.!M>tcm1 d1 n.ptn111Lnto pnm,1 r,iccolgono le mtrnm:v1om (pagmc) e.Lu v,m s1t1 e pm 

p10ccdu110 ,11la low 111d1c1✓.tJ.✓1onL, fmmando un mc1.11nd1cc d1 uclrcn \ttr,1,L1>0 tah mdic1 è po,M­

b1lc 111rov,1rL ,11l'mtuno th ogni ,mi I ùncumcnt1 cht· pu:~cnuno un e-etto <l.ito {moton d1 ncuca .i 

1nd1u) I .. 1 banrn dati co,1 co,timta p1LsLnt:1 un 111d1cc umt.1110 p1L>MJ il j1;C>t01L dd motore L un a1-
clm 10 Hrtu.,lc d1ttuw 111 luoghi d1,·cr.1 \lcum d1 questi meta,1stem1 mform,111,·1 hanno orgamu.ito 1 
,111 ,u:ondo uno schrnu d1 cla,,1fic.u1rn1L d1l co,tnm:-cL un.1 gmda a1 •ltl ,tt •hl In lJllC.st,1 caso è pn1o-
01b1k 'Ljl.Llllc dm. str,ucgK d, 11ct:1L,t, un.1. pu 111d1c1 .1! ll\dlo du ducumllltl d1 ogm ,1w e l'altra pu 
struttnrL da,-,1ficator1L .1 hvdlo J1 111d1nn1 d1 biti (mo ton J1 ncu ca nusu) I rnoton di ncu c,1 a 111d1c1 
utdu,ann le lun,iom d1 ncuca t1p1chc dei ,11ottm1 mfornut1v1 cb~~1c1, o,.rn opLr.1to11 log-ic1, tecniche 
d1 nccrc.i. morfolop.1ca (troncamcnm p111 o mtno hnut.110) l ,tr:itCHIC d1 nplnmcnto per nl(;\ an:,a, 
b 1,.1tt l-,'LllL1almcntL sull.i trequc,u,1 tkl d,1t<l ucuc,ll<, l'c, .1pprotondnntnt1 ,1 rimamb .li c.1p \ I 
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ma il programma del calcolatore doveva riprodurre una mente, per la se­
conda un cervello. La via mentale prenderà 11 nome di Intelligenza artificiale 
classìca, mentre la via cerebrale quello di Scienza delle reti neurali. 

Su questo filone di studi e ricerche s'innesta, all'inizio degli anni Settanta, 
l'indirizzo logico-formale della Giurimetria, dando vita alle applicazioni in­
formatico-gjuridichc d1 tipo metadoc:umentario o decisionale. Que,ti sistemi 
possono definirsi come cognitivi, nel senso che si occupano non tanto di 
procurare documentazione, '-luanto piuttosto di produrre conoscenza, non 
tanto d1 fornire informazioni su un determinato problema quanto piuttosto 
di proporre delle soluzioni. 

4.1. Dai sistemi isomorfi ai sistemi eteromorfi 

i\ differenza dell'Informatica informauva, che ha di mira l'automazione 
dei processi informativi, l'Informatica giuridica cognitiva si pone come 
obiettivo l'informatizzazione dei processi conoscitivi e dei processi di ragio­
namento. Mentre l'Informatica informativa si occupa delle metodologie di­
rette a repenrc e descrivere le infol'mazioni su un determinato dominio, 
l'Informatica cognitiva si occupa delle metodologie dirette a rappresentare la 
conoscenza di tale donunio è a ragionare su di essa per raggiungere nuova 
conoscenza diversa da quella di base. La prima raccoglie, organizza e ncerca 
informaz1001, la seconda raccoghe, organizza cd elabora conoscenza. 

Nei s1stem1 d'Jnformat1ca informativa v1 è 1dent1tà tra dati m entrata e 
dat1 in uscita: essi memorizzano leggi, sentenze e documenti dourinari e li 
resutuìscono nella stessa forma. Nei sistemi cognitivi non vi è in,'ece iden­
tità tra conoscenza in entrata e conoscenza in uscita in quanto ei,si rappre­
sentano conoscenza normativa, giurisprudenziale e dottrinaria altamente 
strutturata e forniscono in risposta soluzioni, pareri e consulenze. Per que­
sto chiamiamo i pr1nu sistemi zsomo!fi e i secondi eteromotjì. La distinzione 
sottolinea la discrepanza tra dat1 in entrata e dati in uscita ed è basata sul ti­
po di dato prodotto. 

I due tipi di ~istemi (informativi e cognitivi) possono essere distinu se­
condo il grado di .rtruttm'azione della conoscemm immagazzinata, :-recando il 
metodo di rappresmlaZ!one di taJe conoscenza, secondo la struttura del sistema e 
secondo la flmz!o11e. 

Secondo il grado dz .rtrurturaz1011e, i sistemi informatlvi organtz2.ano le in­
formazioni in modo supertìoale, rappresentano in modo strutturato ciò che 
il documento mostra. Si limitano a registrare la forma e la sequenza delle in-
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formazioni; operano sul piano morfologico e sintattico sia m fase di descri­
zione sia m fase d1 ricerca. Rispondono al paradigma della corrispondenza 
morfologico-sintattica. I sistemi cognitivi organizzano la conoscenza in 

modo più profondo, rappresentano in modo altamente strutturato non ciò 
che il documento mostra formalmente, ma ciò che il documento contiene 
dal punto di vista sia logico che semantico; operano sul piano logico e se­
mantico sia in fase di descnz10nc sia in fase di utilizzazione della conoscen­
za. Esprimono contenuti e producono ragionamenti sulla conoscenza. Ri­
spondono al paradigma della rappresentazione logica e semantica. 

Secondo il metodo, i sistemi informativi, per descrivere le informazioni, 
utilizzano metodi tratti dalle tecniche documentane e bibliografiche. Sostan­
zialmente possono essere raggruppati sotto un metodo base, che è quello 
dell'indicizzazione del linguaggio come msieme di significanti. I sistemi co­
gnitivi usano metodi tratti dalle disc1pl111e che studiano i processi di acquisi­
zione, formazione ed elaborazione della conoscenza, metodi usati nella psi­
cologia, nella epistemologia e nella logica formale e non formale. I sistemi 
cognitivi sono detti anche mtelhgenti, in quanto si muovono all'interno di 
una specifica branca dell'Informatica applicata, detta Intell.tgenza artificiale, 
e perché tentano di riprodurre proce-;1,1 che generalmente ,nno cnnsider::it1 
esclusi\'o appannaggio dell'uomo. 

Secondo la stmttura, il sistema informativo è composto da un modulo che 
rappresenta le informazioni nella forma strutturata (modulo descrittivo a 
struttura onginale), un modulo che rappresenta le informazioni nella forma 
111dic1zzata (modulo descrittivo a indici) e un modulo di ricerca che fornisce 
gli strumenti per estrarre le 1nformaz1on1 pertinenti dal modulo base. Il si­
stema cognitivo è composto da due moduli, uno rappresentativo, in cui vie­
ne definita la conoscenza, e uno elaborativo, 111 cui la conoscenza viene uti­
lizzata per estrarre nuova conoscenza dal modulo rappresentativo di base. 

Secondo la funzione, i sistemi informativi e~traggono solo le informazioni 
utili da un magazzino che contiene tutte le informazioni specifiche di un 
determinato dominio (fun7ione estrattiva), mentre i sistemi cognitivi tra­
sformano la conoscenza generale 1n conoscenza utile, la conoscenza generi­
ca in conoscenza specifica (funzione trasformatn."a). 

4.2. I sistemi cognitivi giuridici 

Abbiamo \Tisto che un sistema cognitivo è composto da due moduli: un 
modulo che rappresenta la conoscenza (hasc di conoscenza) e un modulo che 
detta le regole d'uso di tale conoscenza (1110/ore d'lllferenza). Come nei sistemi 
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informativi, anche nel sistemi cogrut1v1 è necessaria una fase preliminare 
d'individuazione della base di conoscenza, ossia la delimitazione del domi­
nio, per costruire il sistema di conoscenza informatizzato. Nel caso del di­
ritto si tratta d'indicare l'insieme delle fonti giuridiche e deJle altre compe­
tenze che concorrono a formare l'intera conoscenza su un determinato set­
tore. È inoltre necessario un modulo d'mterfaccia che consenta all'utente di 
dialogare con la macchina per utilizzare la cono&cenza formalizzata. 

La struttura di base di un sistetna cognitivo giuridico è dunque la seguente: 

una componente individua la conoscenza di un dominio (base di co­
noscenza o coverage) (solo umana); 

una componente rappresenta in maniera formalizzata la conoscenza 
individuata (rappresentazione della base di conoscenza) (umana e arti­
ficiale); 

una componente utilizza la conoscenza formallzzata (motore 
d'inferenza) {umana e artificiale); 

un meccanismo d'ìntl'.:rfaccia consente il dialogo tra sistema e utente. 

I sistemi cognitivi giuridici si distinguono in base al tipo di conoscenza 
immagazzinata (fonti normative, giurisprudenza, conoscenza eunstica, ecc.), 
al metodo di rappresentazione di tale conoscenza (logica, semantica) e al 
modo con cui tale conoscenza viene utilizzata (ossia in base al meccanismo 
dI rag10namemo, dedutàvo o analogico). 

Nell'Informatica giuridica più che cli sistemi cognitivi sì parla di sistemi 
esperti e più che di sistemi mformativi si parla di banche dati. 

Un siste111a esperlo è un sistema cogmtivo composto da una base di cono­
scenza rappresentata in modo formale e un motore inferenziale che stabili­
sca ìl modo di utilizzare tale conoscenza. Implicazioni logjche dd tipo "se 
allora" legano le varie parti d1 conoscenza formalizzata. Una conoscenza 
formalizzata combinata da implicazioni logiche è una conoscenza rappre­
sentata da regole di produzione. La regola di produzione conseme di muo­
vere una conoscenza statica e la rende dinamica, consente di produrre cono­
scenza nuova. A partire da una serie cli premesse formalizzate, attraverso re­
gole di produzione del tipi) ''se allora", si giunge a conclusioni che costitui­
scono nuova conoscenza. 11 sistema esperto è un strumento che a partire da 
conoscenze rappresentate formalmente in modo statico è in grado di pro­
durre conoscenze nuove. 
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Una ballca dati raccoglie un insieme d'informazioni Oegg1, sentenze) che 
costituiscono la base di conoscenza; attra\'e1·so il linguaggio di consultaz10ne 
si estrae lo stesso tipo d1 conoscenza che è contenuta nella banca dati. La 
banca dati non produce nuo\"a conoscenza se non nel senso che fornisce un 
sotto-insieme della conoscenza originaria, ma il tipo di conm.ccnza è quali­
tativamente lo stesso. li sistema esperto fornisce una conoscenza quahtati­
Yamente diversa rispetto alle informaziom eh ba!le. È una conoscenza nuova 
nei limiti dt ciò che conosce il sistema, è una conoscenza implicita nella base 
d1 conoscenza che viene esplicitata; non può fornire conoscenza totalmente 
nuova, indipendente dalla sua esperienza e l'esperienza è solo quella che gli 
è stata data. 

Da ciò s'mtuii:,cc che il sistema esperto dipende m ogni caso dalla quan­
tità di materiale che gli è stato fatto 1mmaganinare e dal modo in cui questo 
materiale è stato rappresentato e organizzato. Quanto maggiore sarà la 
quantità della conoscenza formalizzata inserita, tanto maggiore sarà la sua 
ci,pericnza e m1glior1 saranno le sue presta:mmi. 

I Mstcmi cogmtlvi gmr1d1c1 cominciano a svilupparsi alla fine degli anni 
Sessanta e raggiungono la massima diffusione negli annt Ottanta. Restano 
pc1ò ;,cmprc a liYcllo di p1ogctto o Ji apphca,:mnc spuimcntalc. J.,,1 diffi­
coltà di rappresentare in modo formalizzato gran parte del diritto rende ar­
duo 11 passaggio all'operat1vità. Negli anm Novanta le apphca.!ioni dell'In­
formatica decismnalc restano relegate nell'ambito della ricerca e dello studio 
!>Cn.!a pervenire a prodotti utilizzabili dall'utenza giuridica H. 

5. l SISTE11I .\I-\>i.-\GERL\LI O GESTJo, -\I.I 

L'Informatica giuridica gestionale si sviluppa parallelamente alla tecnolo­
gia dei calcolatori mdiYiduali e delle reti locah. Con quest'espressione 
s'intende quel settore di applicazioni dirette ad automatizzare l'organiz­
zazione del lavoro di un ufficio 1n cui sì svolgono attività gmndiche. 

S1 parla d'!J,far111attca gmd1zu1na quando ogg·etto dell'automaz1one sono gli 
uffici dei gm<lici, d'Informatica legale nel caso d1 computerizzazionc degli 
studi proft:ss10nah degli a\TOCati e de1 notru e d'l11fam1atu:a m11111ù1istrallva, 

quando a subire l'informat1zzaz1one sono le procedure della Pubblica Am­
ministrazione, L'Informatica gestionale giudiziaria ha come oggetto le atti-

1~ l'<.r una p1u ampu tratt:umnc. >lii ltm:1 ,1 11m,111da al cap I\ 
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vita ammm1strative svolte dai giudici e dai cancellieri; essa s1 occupa 
d'informatizzare il funzionamento degli uffici degli operatori della giustizia. 
Restano fuori dall'ambito gest1onale-giudiziar10 le attività giurisdizionali, os­
sia le operazioru intellettuali che conducono alla decisione 15• 

L'Informatica giudiziaria in senso stretto riguarda la gestione dell'agenda 
degli impegru del giudice, la formazmne del ruolo di udienza, ]a tenuta dei 
registri, la gestione de!Je attività di udienza e il monitoraggio di tutta l'attività 
del giudice. Vi rientrano anche attività quali l'assegnazione dei processi ai 
giudici e la formazione del ruolo delle cause 16• 

S1sterm managcnah 

o gest10n.1h • 

S1stemi gestlonah giudiz1ar1 

Slstenu gestlonah forensi 

S1stem1 gest1011ah legali. 

S1sterm geslJona.lJ nota11h 

~1~tc::11u gestlonah amm1rustrat1V1 

I•ìg 3 - "!ìpologia ùe1 ~1,,tem1 manaf;cn.ih o ~st1onal1 

Per Informatica legale s'intende l'insieme dei programmi informatici desti­
nati ad automatizzare la gestione degli uffici degli avvocati (Infannallca jonmse) 
e dei notai (Injor11Jallca notarile). Si tratta dt sistemi studiati e sviluppati negli 
anni Ottanta. La loro peculiarità consiste nel tentativo di prendere in conse-

15 Non rientrano 11dl'lnformat1ca g~~tmnak tutte l!uellt. .itbVJtà che concorrono alla prod,umne 
J1 una ~olu,-1onc giuridica. os~lJ quelle attl\ÌI.Ì clic s1 traduconr> m sentenze, 01d111anzc, p1ovved1ment1 
proct.o~uab mterm<.dL quali 1 nnv11 a .,,iud1110. le r1cl11cstc d1 arch1vu,10nc, 111 ,mtcM tutti quegli atti 
che nchtcdono una v~lutanone d1 ratrl e d1 nom1e, mentre v1 rientrano tutte k opcra;10m auswa11'­
d~1 procc,~1 dccismnah svolte ~ia dai g1ud1c1 ~ia dal pcrbonalc atldctto agh utfin giud111ac1, ad c1:cezio­
nc deglt bt1umcnt1 mfonn.it1c1 d1 au,to alla reùa..-ionc degli atti grnd1:wm ! .e fusi d1 quc,[1 pmCCMll dc­
Clbionah .ipp.irtcngono alla parte più dcvata dell'Informatica p,mr1d1ca, detta Informatica dccJ~IOnalc 
(~1stcm1 cognitivi). 

16 Per approfond1ment1 >l nmam!a ,1\ cap XI 
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gna l'intero iter della pratica legale, razionalizzando e ottimizzando le opera­
zioni relative. Le informazioni vengono inserite una sola ,·olta ed è Il sistema 
a richiamare automaticamente gli elementi necessari, in base al momento 
qrocedurale. Un 1trosso sforzo è stato dedicato all'individuazione d1 moduli 
che aggreghino gruppi di esigenze e di funzioni. 

I moduli base, enucleati sulla scorta dell'esperienza professionale, po-
trebbero così riassumersi: 

anagrafe:. raccolta dei dati anagrafici dei soggetti che a vario titolo sono 
e possono essere coinvolti nello sviluppo della pratica; 

pratiche. raccolta organizzata de1 fascicoli; 

agenda". descriz10ne organi:z:zata per data della stona della pratica; 

notula t' tanjfe-. notulaz1one automatica sulla base del tanffario vigente, 
progetti d1 notule; 

gntione documenh (editore e stampa): redazione automatica d1 docu­
menti sulla base di una sene di schemi astratti, organtzzatJ per tipi, 
luoghi, destinatari, ecc.; 

contabilità e reperto,io dtenlela gestione contabilc-amm1mstrativa sulla 
ba~e de1 progetti d1 notula, tenendo conto di altri elementi necessari 
per la tenuta della contabilità anche ordmana. 

I motivi che non consentono ancora una ,·asta diffusione in Italia dei s1-
stem1 d1 automazione degli studi legali sono d1 due t1p1: Il pnmo culturale, 
consistente nel fatto che 11 mondo forense è ancora legato a una concezione 
umanistica non solo della scienza giuridica, ma anche del lavoro burocratico 
che la sottende; il secondo di tipo tecnico, basato sul fatto che, o ~i è tentato 
di utilizzare prodotti informat1c1 generali d1 automazione di un ufficio tout 
courl, che mal ~i adattavano al problemi specifici dello studio legale, oppure 
si è delegato il compito di analisi agli mformatici senza il contributo essen­
ziale del professionista legale. Dei programmi realizzati solo alcuni sono il 
m,ultato di un laYoro ~inergico era informatici e avvocau. I programmi rea­
lizzati fino ad oggi privilegiano più l'aspetto mformatico che quello gmndi­
co: sono stati pensati più dai camici bianchi dell'elettromca che dalle toghe 
del diritto. L'implcmencaz1onc dei sistemi d'Informatica legale deve essere 
appannaggio peculiare del giurista pratico. La mancanza di una vera simbio~i 
tra tecnico e giurista è forse tl principale difetto dei sistemi realiznti smora. 
Il discorso non Yak per l'arca europea, cccnologicamente più avanzata, e 
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soprattutto non riguarda gli Stati Uniti, dm·e l'informatizzazione - anche le­
gale - ha raggiunto livelli elevatissimi. 

Diversamente da quanto è avvenuto per la categoria degli avvocati, che si 
sono sempre mostrati resistenti all'informatizzazione dei loro studi, il nota­
riato sin dall'inizio ha rivolto una forte attenzione all'informatica. La diffe­
renza fondamentale tra notai e avvocati congjste nel fatto che mentre questi 
ultimi, salvo alcune eccezioni, hanno lasciato agli informatici il compito 
d'ideare e costruire i progr:1mm1, al contrar.io i notai si sono fatti carico in 
prima persona dell'iniziativa e hanno tentato di promuovere l'informatica in 
quei settori che a loro giudizio megho si prestavano alla computer1zzazione 
e dove si verificavano le maggiori carenze e disfunzioni. 

È del 1962 il primo connubio tra notariato e informatica, che dc·tte vita al 
modello Tupini, un semplice sistema dì reperimento automatico degli atti. 
Uno sviluppo di questa iniziativa è rappresentato dal progetto OROI, che mi­
rava alla classificazione dei documenti gmriclici. Il primo sistema che ha avuto 
l'ambizione di gestire integralmente lo studio notarile è il pi-ogramma 
NOE;\II 17• Le inìz1ative succe~s1ve nd campo dell'Informattca notarile sono 
tutte tributarie di questa. impresa. Il successo della diffusione dell'Informatica 
notarile è dovuto a1 fatto che lo stesso Consiglio nazionale del Notariato, alla 
fine degli anni Settanta, si fece carico di coordinare in modo accentrato e 
unitario lo sviluppo dell'automazione delle attività notarili, evttando così il pe­
ncolo della fm.r.nmentn~ione individualistica che invece regnava negli altri am­
biti professionah. Dalla fine degli anni Novanta ormai gran parte dei notai fa 
uso regolare dei sistemi informatici nel proprio studio. I sistemi d1 automa­
zione dello studio notarile sono numerosi. Alcuni di ess1 si dimostrano 
completi e idonei a rispondere a tutte le esigenze operative e gestionali che 
gli studi notanti si trovano a dover affrontare e che possono essere così 
schematizzate: gestione degli atti e delle formalità; gestione del repertorio e 
degli indici; gestione delle pratiche e dello scadenzario; parcellazione, fattu­
razione e contabilità; gestione dei crediti e degli anticipi. 

6. I SISTEMI RnD,\ZlON.\I.I 

I sistemi redazionali hanno come obiettivo la formulazione automatica di 
atti giuridici. Gli atti giuridici oggetm di spenment.a.zione sono gli atti pro-

17 Il ~Ìl,tcm.i, che gestiva automat1camcntc l'atto notarile e tutti 1 ~uo1 sottoprodotu fu 1d,·ato c 
realinato Ù,l un notaio 1mlanc~c. , \ngclo Gal11,da, 1ni,1<.mc all'mgcgm:r r:nrico M.uctb 
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cessuali, 1 negozi giundic1, gli atti normativi e gh atti dec1son. Lo sviluppo di 
questl sistemi è strettamente legato all'evoluzione dei programmi di 111ord pro­
cemng (editori di testi), di quei sistemi cioè che aiutano a scrivere, manipolare 
e controllare in modo automatico un testo. Tali programmi sono a loro 
volta legati alla nal:icita e all'evoluzione dei Pc. Inizialmente gli editori di testi 
erano molto semplici e dotati di poche funzioni. Oggi, anche a causa della 
maggiore capacità dt calcolo degli elaboratori individuali e della possibilità di 
risiedere parzialmente in memorie d1 rete, sono diventati dei potenti sistemi 
di elaborazione, corredati di funzioni sofisticate. 

I sistemi redazionali sono degli editori d1 testi integrati da funziom speci­
fiche per la preparazione di atti giuridici. Tutti gli atti gmndici, sia che si 
tratti di una norma, una sentenza, un negozio g1undico o un articolo scienti­
fico, presentano due componenti fisse, una linguistica e una strutturale. 

Gli strumenti 1nformat1c1 di aiuto operano su entrambe le componcnt1, 
per cui si suole distinguere le funz10ni linguistiche da quelle strutturali. Le 
prime agiscono sulla correttcna ortografica, lo stile, la leggibilità e 
l'esattezza tcrminolog1ca e, quindi, incidono sulla morfologia, la smtassi e in 
certa misura anche sulla semantica del testo. Le seconde aiutano il redattore 
:i. compihre l'atto correttamente, sta dal p1-mto cli vista. ddla st1·utturn for­

male, sia da quello della struttura funzionale. 

Con strutturt1 jò,male s'intende una divis10ne secondo le componenti for­
mali che un atto deve contenere: una legge viene generalmente divisa in in­
testazione o titolo, articoli, commi e così via; una sentenza in fatto, mot1va­
z1onc e d1spol>itn-o; un articolo scientifico m capitoli e paragrafi, e così via. 

Con rtmtt11ra fimz1011cde s'intende una dtYisione secondo gli clementi di 
contenuto che un atto deve comprendere: una lcg_~e deve essere composta 
secondo un modello (modello di d1',pos1;,ione) che presenta una parte (o 
norma) definitoria, una so~tanziale, una procedurale, una sanzionatoria, una 
transitoria e una destinata a1 collegamenti con altre leggi (nessi normativi). 

Queste attività di aiuto po~~ono essere utilizzate m due modi, in parallelo 
o a pnon. Nel pnmo caso ~1 parla di funz1on1 di revisione e controllo della 
produzmnc dell'atto, nel secondo di funzioni gcneramT dell'atto. Ad esem­
pio, una funzione lmgu1st1ca di controllo è quella che avvisa il redattore 
quando usa una parola in modo scorretto, o sotto il profilo ortografico o 
sotto J! profilo sostanziale; una funz10ne lingmstica generati,·a è invece 
quella che suggerisce a p,iorz, sulla base di modelli, la forma corretta d1 una 
parola o l'uso d1 una parola ptuttosto che un'altra. Cna funzione strutturale 
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di controllo è quella che avverte il redattore nel caso in cui stia suddividen­
do una legge in modo diYerso rispetto al modello, mentre una funzione 
strutturale generativa è quella che a prio1i suggerisce al redattore la struttura­
zione corretta per il ttpo di atto che si accinge a redigere. 

I sisterm redazionali possono essere revisori, generati.vi o misti Una pri­
ma forma embrionale di sistenu gem·rativi basat.I su modelli sono i formulari 
elettronici per la redazione di atti giuridici sostanzial.t e processu~ùi. Il for­
mulario elcttmnico non è altro che un formulario tradizionale gestito da un 
calcolatore; consiste in un modello (o schema) di atto costituito da parti fis­
se, che ricorrono stabilmente all'interno di una determinata tipologia, e da 
caselle vuote, da riempire di clatt concreti variabili111• 

L'informatica redazionale ha trovato notevole applicazione nel campo 
della legimatica, cioè cli quell'informatica che si occupa della produzione 
normativa. Anche se la legimHtica riguarda tutte le applicazioni 
dell'informatica all'attività normativa, gran parte dei ~uoi progetti si nfer1-
scono alla fase di redaziom formale e tecnica della legge19• 

Tra I sistemi redazionali italiani più recenti m materia di legislazione ri­
cordiamo LEXEDIT, LEXEDITOR e NOR,\L\, 

LEXEDIT è stato realizzato presso l'Istituto per la documentaz1one giuri­
dica del C:-JR dì Firenze. 

T .FXRDITOR è stato allesnto dal Laboratorio progcttt speciali di Gorizia 
su incarico della Regione Friuli-Venezia Giulia. È uno sviluppo d1 LEXEDIT 
e aggmnge la possibilità di gestire contemporaneamente due testi, funzione 
utile nel caso si debbano apportare delle modifiche a un testo precedente. 

Il sistema Noru.L\ è stato realizzato dal CIRSFID dell'Università di Bolo­
gna; oltre a presentare caratteristiche analoghe ai precedenti sistemi, con­
sente anche di consultare banche dati gmridiche, quali quelle distribuite dal 
CED della Corte d1 Cassazione, i sistemi GURITEL e CELEX, la legislazione 
della Regione Emilia Romagna e alcuru archivi giuridici su CD-Roni2°. 

18 Quc-.tl bChLm1 precosntum sono stati utÙlZ)'atl nei ,1,téml d1 g-c,nonc degli uffiu lcg.tli I~s,r 
i,onn und componente dei più ampi s11otcm1 pnd1:.,;post1 per l'automa1.1onc dcp;!J uffici 11otar1h e dcg-!J 
uffici lcg-alt {,1~tcm1 managc11al1) 

19 Per una più .i.mpta trattanom ,ull'argomtnto ,1 nmanda J.! cap \'III 
w 

Per un nfcnmento più 11mp10 •U que~te banche dati ~1 n111a11da a.I cap VII 
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Tra i sistemi europei merita d1 essere segnalato 11 progetto LED.\ (Legisla­
tive Design AdvHory J.ystem), realizzato all'Università d1 Tilburg m Olanda 21. 

Altn progctt1 di redazione automatica dei documenti sono stati realizzati 
anche nel settore giudiziario 22 e ammirnstrativo 2'. 

7. l SlSTE~II DTD. \ TIICI 

I sistemi didattici hanno come obiettivo 1a produzione di programmi di 
aiuto all'insegnamento del diritto. I pnm1 esperimenti in questo settore sono 
stati svolti presso un Istituto del C:--.iRS francese, l'lRETIJ di Montpellier2\ 

L'avvento delle tecniche ipertestuali e multimediali ha impresso una forte 
accelerazione alle applicazioni didattiche. Specialmente nel mondo anglosas­
sone sono stati realizzati numerosi sistemi per l'insegnamento univers1tar10 
delle materie giuridiche 2 '. 

21 Sulk c$pcm.nt.c d1 kg1mat1c.1 1takmc cd 1.u10pu: ,1 , cda C O BI R I o, Le role de l111fom1attf}J1F 

di:ms le p1ocesrlfrtl'élabomho11 des lou, m «lnforn1J.t1c,1 e D11ttto>i, 1, 1997, p 133-158 
22 St veda trn t pm n .. ccnt1 I, K BR ,-..; l lM,, J C LI ,11 R. C B C \l I \\\ n, ,,--Jlfto111attd Dueftmg of 

Sc(f~,plam111!', Dor111mnt,_ 111 P,o,erd111,gs ~f thc 11-..:th l11te111aho11t1IC011/em1,e ''A,11pflal lntell,gm,e ,md Law"(30 
JunL-3 _]uh· 1997, :-.!clboumc, \u,t1,1li,1), Ì',cw) ori-._ \(;"\I, 1997, p 72-81 

2 ' S1 veda E :--101, Gmett1ZJONe a,1l0111af11t1 dr dommrn/1 att11111111.rtmt1V1 pèr 111111 co1J111111tà 1mdttl111g11e, in P 
i\[1 RC, \l \Ll. G ~OD\. D fl\CORNT \ {a cura d1). Progetti d1111telltgmza mtijiru1/e pf1 la P11bb/11a A111m1111-
Jllt1ZfOlle. \f1la110, ,\ngd1, 1996 

24 IRI lll, lnfo1m11!tljl1F et 111etl1or/er d'msetgne11m1t r/11 dro1t, ;>.1ontpdhcr_ 1982 
25 Pu un.1 più ampia tratt.1✓1onc M nmand.1 .i.I CJ.[' Xl\' 




